
' :" 
cbeynno col Faro soldino per teneb i n ,  pace e per la pace: eo6i nel diseoko 
piedi il cristello incantato tl~tfe -Mille  e t l  tenuto ai Cardinali il 24 Dicembre. Egli 
111vn I ? O t t k  yarIa ccirninosso e pianga, domandando a l  

Sacro Collegio (li' coadiuvarlo negli sfor- -11. Papa ha' molto lavbratq zi pr la 
per ?a pace. 

I .  ' . . Propone ai belligeranti la. tregiia . pel 
I . (  n . IE Papa. noil ha Tatto nulla per Ja pace! S. Natale, fiducioso clie raccolti i popoli 
. Utio sguardo aF1'Europa fini, i qtinli si completano 'nei~ii inente ' K ~ C O  I*al!ra pietosa calunnia lanciata al attorno alla culla d i  Betlemme, avessero 

> .  
inisernbile e nicschina di taiiti Joiiiagy- Padre Coinuiie di li1tti i &deli, caluiiriis a meditare siigli ineliabili beiiefiQ della. 

' ' in fiaf'l'ne' i in dii col tiinpero del [iotere temporale. &tn& essa pure dai f p i t i  msnipo- pece per poi proseguirli: la sua propo- 
r , arwi, le citth C la l i ~ g a t s  nel sangue, . .. lala ad ogni ora, ron astuzia diabolica, S h  cadde, ma la carlula rihlla .toltie al-- 

16 famiglie nel I:I tto: l':anno 191li & siira Il Papa non ha voluto la guerrih ,, del ptil>blicq,. l'alto generoso del I'rincipe della phce.. 
. ;:'\ci fra. i l  rotiilio del diiiioiie, lo =O- 

Rem&tfo xv scrive al ~ ~ ~ d j ~ ~ ~ ~ ~  di 15d ~ C P O  il Papa annunziare di aver 
N scio dtlla initi.ngli:t, ie grida feroci' &i *e il. Pal>a abbia ~ * ~ l u t o  la. gueira~ 

aoml>stieiiti, I riiitoli aligosciosi dei , ( tale E tanta atmr.e niunnia dn non. Reirils ber condolersi della I r a ~ i a  h- otteniito da tziltz le yuteiize belligesanti 

maribuiidi. I .a ileaol;izione freme sugli rnoritrie risposta, se iion l>eizhP i be-.: Q3sb'81 (? ridia lettera Prega per 1s .pa- I'adesioiie alla sua proposta di scambiu 
¢P: ai  Card;n&ll-di' Colr>nia, e d; Anti- '1" pprigi0ntei.i inabili al servizio digtier- aiiitni, iina d,iit.za rn 167 tira lorba le irkgilti, veri di spirito, pii ingentli, i titiibanti 

' le latmrinie srorrorio R trirreiiti; rioa ci si rsndono f~cile preila degli imbratta- vari, mentre iiianda i l  proprjo plaliqoL rB.9 non b a due a fluanti e. quaiiti 

t ' .. i ; i i e n ~ i ~ ~ ~ i ~  pii,; SI. n i oryognn <le1 ge- . crrte chm meritipcoiio rpandu di meni., aU~Urlo  per quanto concerne Cura iiiali la proposta accettala del Papa sia 
ilai prigioiiieri, rageomandr con v (i,tk f it~~cdio efficace: la fila inlsniiinabilr 

' 'nere umaiio . dna Rabete rnostruusai,hai. ,tire. 'i 
19effusiuns dei~*aIl~iilo cile l$d'o)riilo di I r d ,  cariclij di feriti, ciechi, muli- ~&*ònvo!to j i r  ragiono (lei popoli, cLie,:si, . Pfd X 'csdde:~ullr bkcin-'  rafik* ,.ri 

. : ii&lituno fra .Js ouile dellPuceano i n  Puri merlo daila itwlnenh vjsione, di *mgue . S. Ve' Leoce la pace.. Mwiagnq Cm , i l _ b p a  una nnciclica attuale degna scoli- di. ' -  ' lati c"~'d0 ih .patria tanti infelici,. le bene- 
paxaaiio da Ogni sbzion% re- 

:senui ia speriiiiza rl'uii prossiriio: che. dell'nl t i  dtilIa sua sede! yok&. con-,. 
/ 

I , , .L' :t.eiiipisre prima ancora che tiith- i...S'Euc . ,o&a PCincipi e Governiiitr ad aacelka- ,di"ioiii salionu al Papa da-? tante 
-, :appmio.. .,: p. , .  

. . .  '! . .  ,",l 
. ,  . . rapa fu~ge in armi: ilavrebbe q,~shmr:'~e 13 qua ~ U M , - S  depoirh ~e'armi,-ari; fan~iglie' che haiin'o la, gioiaiIi dabbqtc- t -  . 

:,L E'% .Papa che fa?'-.: ' .' tnle.;falta: .coiistatalo ed accertato ah:. dare , ai 'loro popoli i vihii heneficl : .ciar%. i ,  tord.cad. per. '~~Of%-del.. Papa, 
.' -L,  

0;iee a sie-re ad alire vic, .ad : SOIW, [P. dimostrmioie pib' esi&nt6delf - : . , oh!.. il' f irpr  pnpR, il papa ;caiiRiurà,' , n~iqt ia l i  miglinin. di pelsonc per..can;'~ . 9.- . .. . . . 
?ilicere p saliguinOlp men:il: maniere, o,~ilc -l lesl ìliiitl $usaon< -i- ' - 1 ~ 0 ~ ~  indefm5a3 . c Q s ~ n ~ ~  'di+c01h- c11e 

V ' jl-Papg opera i l  Papa tendw 11 ramo , . L _ 
- - : , B F ~ :  ,q+5 $-. - <iih*h-komfl; qi+fbut&tif-...lg gkrhn/Sni- : +&L:ap - ~ ~ a ~ i o n ~ ~ r i r t n r l d o ~  l41 (ti; .. mp~iGk.n . , ~ p  pse~en ta:.il Figiiuol d & : ~ w q o ~ ~ ; ~ + .  , 

i u 110 i sp:avuiitu?i-" ;it.i!ighj' 
e che giui.nslrlti I>er far pakan,-[ie 

per ruvi: quver~loiiti, a ritornsre a i i l~q~erva i i z s  il I'rPa PreiFii e la breym Per la Pa- 
1;. 

. . ,tciri$ dellvAiI~lo Vatic:ino trovasse il pelisiaro 011 il cuore dei lettori. dello riorine e delle pratielle della sag-' c c  tutte Ie chiese del mondo si' re- 
1 . .  

( _ " # I .  . . - , ,m pezza cristiam. q cita dai $&eli la bella, Ja, cara p~.e&hre. : negli animi iii tempesta! Nlwa solo v'ha. d.i'tiiir! Ed i tristi frattanto sbugiardaLi da4rsli. rh del Papa, sgorgata . dal. suo. Cuore; 
]dTq~uerra :acr&be uii tarlniiie e la pa- a BeQedetco Xvdit0 Init10 1di"P;e- l ' . L .  ducirinènti, non che ricredersi, prendonrr sciitta dalla sua. .maeio0 troiiiante: ' * ; tro ?ivolg8 uiin lettera ai popoiib belli&,: : :'ce tnriieriibtis nel rnoiido,, T per pretesto I'invocarione alla pace, per + Ah! i botoli riiighiosi che bsiernmianc ' 
E. iedsilre vi sono d6gri uomini 'gcrnhli':ad si 10m cap4i lettrra . che - b 

' t  . 9 uieppib insultar& il Papa, facendolo p a s  i1 Pap!!! che cosa Iianno fatto ,- loro, . &  'fiej. lofa' ' Piisultano a-' , tutte- un moliuinento tlL amore,rZed unn : r  

I I sare per pcililicante e peggio. h:a rari- ' che .yom fanno per l'umaniii devastaia? edliil 'tlie 6 jl'<lnico furo ai lucei mai-,  , prova h ineliltlrbil8 ch i  noh avendu q po- 1 . gelo del mondo, . incon taniinato ' dallai Non altro clie aggiungere esca al .fuoco. :.i saggero d i  p;ii:e, vanto dell'uiiiaiu~,: t U b  41 .?a'pa impedir& il ~0IIflIit0 tremen; ' 
. .  I -  tiava de5 rettili scdiifosi, prosegue fa su2 * .per sfruliare la guerra colla forniture di-, 

,. . giuria dbl ieoiido1 Si, uomini vetiduci, .' d&, ss'doprava* con . ogni, suo p5tere4. opera, e superiore a tiitti gli odii di, sunesle, per xiinieritare i1 flageiioL ed 
h folle wi!\ie gil~zrilate, con oani sorta peeh8 cessassero gli odii, 3depoiiesse-' iasrie, di popoli, d i  nazioni e di partiti, . annienkirie, se, fosse possi6ite, ' l'opera 

. A ,  di sprold~iii e:  pnl dire e nello n scritre.5 ' r o  -le' armi, totnassero' i populi alfi-atel- + stende IR mano dappertutto, dovm& uit del Papa. Verpogria a loro, benedizio- 
: h hncianu i~iipuiiciiietils le i~luiinie. lati dall'aitiore alle pacifiche gare,-degli confmtn dire, Idriiia da pm- " i  al Priieipe 
pih i r i ~ t i  &l poine, sulh peraun2 e studi, ddi* arti, tlelie-industrie: e rista- riupirr. L .  I .  
&ull'irpsra ilel Biaiico Vegliardo clie bilito ' l'impero .dei diritta; .risolvep.irero ~d le lettere cRrdrnale M ~ ~ ~ ~ ~ ~ ,  

, ' piarige eh pifaacper 'il rnoiiiio-, deeselato. .' di nllidav dkra  in [iui la fisoluziona p,, confortar~o nei Iiiafi g,avissi,ni, del,. SUI C O ~ ~ O  delIVonors ' 
: F: costoro giungo no a tal pani0 <li, tpb- dalle *p iop ie  divergenze; n& pikal 810 h~i,, a rOcculrer~o l insieme .a. hi18, i 4 * .  

bia, di lurure e di iccecaineiitu da dnlllP.spndi, ~ihb6ne alla rigione, all'e- ' iiloi figli, ed gli rcriiti  ed' . prerer~re Ia guerra senta .limiti .ad urla ' quitk,' aila giustizia, stiictiate con la do- - , ,; allmanciyejc~vo d i  G~~~~~~ e . posna, 
psce ondrev?le; quandu la sluss~ dar vuta cilmna inodar~ziurtc.Questa, ilichis- nii par i p r  mi devrsiati della P~~~~ 

' 

. > 

va~e~.verii~w. pef le mani. del 'Papa. Ed r a v l  il Papa; aarR la  yih bella -o glnrio- nja, e poi ~ ~ ~ f i ~ ~ ~  al minhlro t s ~ ~ ~ ~ - ,  
& foix .una nostra utopia? oli[ na,, ss cuiiquista L 

d bert del, Belgio di concorrere alld ri- . . l e  soil cose che si stampano ugniglor- Dove so110 i Meneutrelli'clie. prelen- . l«Jstituzione del la  Abibliotecn, di c ~ ~ ~ ~ ~ ~ :  
' . . no, e 6 leggono qnotidiai~?rnente su dono di vendere Juccioln *per. Iknrerne? . inrendiata dai hrbari: hco la 

4 
* I , gioritali Verdi i biIe come B verde la i lugubfi &]ari da:ll'odfa che, ad ogni~-'nubilis~ma i somorsi in denaro a l  

setta ~1iq. li pega, glmnrli che purtroP- iiiuover di la bhrn, tirano in ballo i l  Pa- ' o r d i n a l e  ~~~~~~e di parj@ ja F ~ ~ .  . po4vanno e vengono per le mani dei . p. quasi clie Iiii frisse il respbnsabile Cip, la lelkra ed j wssidii al v~~~~~~ , .  

.- yopolo, an&a di chi dice di dspettare . detla conflfigrazione europea, dova sono??:. di ~~~~-i~, la letkra ed i soxorsi C 

*;il. papa, giornsl i infami e blasfemi. che Prendnnci Iri 1s t lera del v Vicario d i ,  Cri- yesrovo. di warrnia eil a dei 
" ~ e m i o n n o  a pieie matti il ilis~res8o a l -  sto; la lagl(anu per bene $8: almeno. so- L,,,,burgO. Boffelli . Augusta'-.. 
;,- ,l'~titoritb,au~iiMa del Vicari0 di Cristo. no clipnci d i  comprenderne la p ~ r t a h ,  - Malgrdo le ristrelezze sttmpre pik di . . 

') . . .L. . . . , < 

la  medilino, e poi ripetano,% 'sarh loro p0s9 'diflicili in cui trovasi il Saii to Padre, a '. 1 .  

I > - .  . "  . 1 
.' . 

, l  : 
. .,. Atroci. Calunnie- ' : sibile, le menzogne che irnbandiscono tutte le opera di yieth e di carith .sorte YALNEGRA . . 

'...:;~~.l~netnioi di Dio e ilella. Chiesa dico-l 'al pecoruiiie dei loro Mori. Ma . che! per leniremi dolori delln guerra egli OIOVANE BUONO VALOROSO 
"',bb ebe i1 Pdpa.non ha f a t l ~  nulla a perl cnvar wague dalla rapa e viiio .dai f l i - q  tappe concorrere: Benadetto XV fii ed . ,. . .  , 
, Eai pace, che .~hz i ,  aggiungono nltri ankx $ti vuoti B pretesa assurda, e perbnoz B I'ieixiatore di tutto c i0  che pub ser- MORTO PER TIFO i ' 
. . I< 

. ' ,t:ora piii 'einpi, i1 Poiiteflre Iia voliito e nosiame la dioiostmxione palrnare,". si., vtre a sanare t mali terribili. deI pii1 l9 UN OSPEDALE MILITARE- ' : ; 
' ~ u o ~ e > ' l a i  guerra. d'accordo cogli imperi< contin~ierh a wivere c h  .il Papa1 ha . tqisto .dei flagelli. ,- ; rì Jt Sr GENNAIO 1916 t , , 
. .qehtttli( l'poi' riimitingiiiicnb di. secondi voluto I R  Rnerra. ed. i goiisi I non man- . , Ed. il Papa. rion casse di ,prPgare $8 . 

,# . 



. . . - . I '  ' >  , 
" 0 . .  * '  . . 

I. I . f  ' 
1 '  

1.  .;.va noge i o no, vita, a nei ,  ,tiull'altro attendeva ctie a puerili I,, baci6 e riliacid di nuovo tuth .quel- 
li, seara ritoorso ti8 alfanL Passali i primi istanti, riavuiasj .$lqilanm 

, . :, 
I ,  .piacesi abbelliti dn li'in~iorenza.~ . - : lagentesun,eda*tutt i  un sorriso-ed * ,. .. _. . . .  - - ,  * .  

i - -  . Di questi lu&riibri squilli,.n~ aveva n- : ~ f i n  slreiil cordiale. 8 .  . 
q .. Ihmenlea di Sessagesi ma ': . . ,  . I . .i . > .  : belfu e gr;lito ii penaiem .+dilc~ diversi nelle cillA r borgate, uve ', Quindi  ruceedrits~.~ le domande, ',le . ' 

Usci un ceminatore a seminare il suo 
di i l  paels <;aro, di 

,RVBVR ~ ~ ~ ~ i ~ r r ~ a ~ o , ' m ?  cola, n011 gli rispuste, le ~tarraziolli vic'endevole dei' 
seme i'iiel ceminarlo, una phrte 'cadde 

j* 3HIIU alla fsliiiglia, di abbracciare gli sceecieesano 11 suiire cukiie iii questa se- prii~riyali passi, che in si grande circo- 
lungo laka e fu calpeshto e gli ucceIli dopo un;i luiigr ed un*as* ; ~n.~ltu pih che da uii yozzu non ne . stliira prorompoiiv s l e p  LP, 3 vai>verg , 

' defl'afia lo nkangiaroiio, ed altro cadde ' aertza trepidanle, aiigdr>sciusa e yarieoloss, udiva' piol veiietido lui ila iquei inacabri dal ciiore, il qulle, $il :nelle gfk'nd i Con- 
sopra dei sassi e nato nppena dicseceb per gi& un di teliip\, -lie ,.ervico luoghi* ~ Y B  le morti sono frequenii, iiia solariotii, eotne i~a l le  tlisgrarie, ditiien- - 

' m difetto d'umore. Altro cadde in mezzoialle dato nccarezzdva dolcemente e giusta- i SO:10  ti O F ) ~ u s c ~ ~ ~ ~ ~ -  . lica le Icgpl dell'ordiiie e del ragj!;inns' 
spine *e, le spine germogliate insieme, lo melite pensiero, r.,oe <la qilelgiurnu Questi funebri riniocchi, lo eccitari trioi iit~ilio, parla ili linguaggio che non 1iotr.i ' 
soffocarono. 'resto cadde il1 buon h- clie ii suo ufliciale gli avea SI t21 sutmu, ~lanii i iu suo, tion poi$ iare iiifii essere ripetuto iIr i hi-scrive. A :'. 

' rrno e fmttb 2 cento per uno. Gli ,ina prossiina liceiiza- quel ilioineoto a meno di eo~~iinuoversi tutto: quelle ; : Spuntava gig. I'nil>r, d e l  'Riorna e . 
P stoli chiesero:. che vuol dire questa pa- lio provata uila gioia che campano gli Ineesatiu ra~iime~itare le. gijente. .all'on:li4 < ~ u e l l ~  forlunata . f!aiii - 

, . kbola? , G. Cristo rispose: il seme 8 la piu le i periculi anime dei tispassrti, esse gli diceva110 glia, se n'nndb:; riposo, intiieiido .ci?< 
' parola di Dio. Quelli che sono Iungo la 

• lo eilorniavai,o,,daMiettaVa 
elle, anche di Ih d ~ l l a  tomba. abbiamo scu iio, dal wnio silo; che i quindici 'gioit - . 

' *  via sono coloro che ascoltano ma poi iena e Lai,LO iiell'3dempi; bisogno di aiitto,  li i icurdava t10 i l  sa- i i i  ili l i c e n z ~  del diletlo ritornato, s?r*b- 
, . ;iene i l  diavolo e porta via lutto, p r  mento dei suoi che parevagli, CPU {luvere clie tutti abbiatiio di prn- bero trascorsi conie uii lampo, ronie se . 

irnpadire clie si salvi~o.  Quelli dei gas-# potesse così accellerate l'or:, bkata del gare. " - I , fossero qitiiitlici iiiiiiiiti, tiia q tiiiirliei mi- 
. ' si, sono coloro 'che ascoltano Li pafola . a ed ora ehe realiz- Qual pie":\ di mnte i~ io  e di alfaiino nuii d i  paradisu, dopu i quali purtk~p- ' 

"di',Dio+ ma .non preparati e d u e  di  , era talmen- allagava' il suo cuore in quel ti~oinentol  io. egli dorrà riloriiarsene laddove I'nt- 
cuore Ea ditiientidiio subita te *iocando =he se ne mera lui Qual fortuiis aveva egli ancora di po; reiwle il phirio dovere, I'oiiore ed -31. sa- ' 

. QuelIi delle spille sono mlr?ro che ter fra. bevi  istanti, geltarsi ntiovanieri. r cri ficio. - - ,<;C'. . 
stesso. 

a G a$coltano la divina parola, ma ingolfa- Spletidevn la lui,s: era I*vra ,-lie lo,.. ' te in braccio a' suoi csri,. mentre , di- Erco una par:e d~ll'llfilir d'oggi! ' :; 
' i /  . '11 0 as~orbiti dagli inleresi dal mondo, . si ed a elii - versi s ~ i  eoii1pagnI no1 .yotevsnu più, * j .  - a .  ., -. .. . A, .Qirovagq.,,,: 

la'~o[for,atia no1 cuore. I . .  

vive pura dalle rieordalize* .percb& li aveva visti un gontu: dare : . . . . . . . .,: :; :, ,,:. 
:, 11 serue che cadde i n  terra buona si- - .  

correva la stsgiulie, che addormen& ' m t b  il loro sangue aUa patria! . 
- gnifla coloro che cotiservano la buona . Una buona ~>~rop+st.a.] ' 

tum le bellezze della ~airipapni: i pia- : Si feriuh pianse* pregò per i poveri . . I i . . . - .  .. #. g u .  

' parola e la fanno rriitiare' La biaraboin +. ti e,-anu iiudi e rosriccl, yub ,e lb eo-, m 0 4  mESi1.e per quelli ch'erdnu : U,, aiiiico collaboratore .ii , ia ,ia, pro- 
. . 

non ha bisoana di commenti questi ' perli d i  beve, i catnpi erano morti ad- *' can'poq e la preghiera ' pposla di rlliiipare il iiorne e cogliorne 
li ha fatli G. Cristo. - . . diiittura, le piante erano #spogliata e db a zraiiquillargli hnirna- ilei riostri soldati col rispettivo grado 

. . ' . , 'scheletrite or1 una lieve brezz'a le scuo, . . Semi poscia i l  silo cain'ilirio. del (ltlale so110 insigtlili. I,a proposta ci- 
: $ :  , :: L'I RTES 11 : , teva, prudu~endo degii scrici.iiolii siqni- ;, era ciletu ud .l1 'l ,i... e 1ioi l " n c ~ o g ~ i s ~ o ;  incomincia.do A 

3 . i . ; >  li a geiiiiti ud a piccoli somisi, ncsu piii :latrare dei passava pes-. dal prossimo riumerr,. - Intesesciaiiiu - i 
8 .  

, rigoglio come alla sua partenza, non qualctie casa caiiii'estrei' e tiostri bravi vrirrr~lionrle~iti x riilerci spe-' 
,. La nota più saliniitli dei giurni scor. ylU ~appeti  variuyiiiii di verdura e d i .  . ( ! ~ e l ~ ' ~ ~ ~ ~ ~ ~  

il iilOrrtiono dire I*elsil~u ilei svlil.lti p stiuslm&ie 

' si e di cui I.aiito p:,i'laroiiu i giornali, fiori: eppure gli seinibra~ano così b ~ l l i :  'Wnre redtante. la preghi- seir sofiu le orriti. Cid servir3 t i m e  i&~: 
+fu la venlita <li Rriaiiil a Kuisa, ppd& e graziosi quei leoghil Quaille cl0ki  <iisLiiigueva la 'OCe de' capo di -+caw~ ;. [I, pei nusiri .roldrii e oiti.ggio:-al'l&m; 

*il. prpsiiienta dei i,iitiistri di Fnneia cose essi gli rtIimIeIIta~an~! pWSin0 il recitayao"Avs:MariG 'in canb vrlon e riu.?i& di .legittimaL. .Mesi- ,. 

~ ~ f i ~ ~ h ~ ~ ~ a g U a  6 !d ,h: . ,  i.pn W ~ ~ r t ' ~ h a ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ( i ~ ~ ~ ~ & ~ i r p y . ~ ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  . . ," ',. V ., . : . , - - T  Y+ . T  , , . .  . . :  - q ., ,. 
)e ~j i ib~rtsnt i   aniin in, sulle quali non ~mbrnvagli,  ed era cirmnienb , . ~ i f i  ?,fio' . ,r . ' ; 

n : : ~ a r & q o ~ o ' r a m ~ e n ~  atlenilanmu invece. i murbidu e pih d h t o  di qudllo che Quelle pr;ghiere, gli irano di Anior- . 
. : i . . r .  

' 
I v -3 

. 
+fiiO.: Dcll.+ *,qmle se ne runu dalle f01laW ~ l , f r ~ I l t e ,  fra -vidi e saisase "D* e lons sua . . ' , . i . ' ' In ,Tribunale. a % , n , - .  

, , .te, anzi tropiie ds~l~iliizio della Rllema bosraglia iiupratisabili, ,,o. su *&cip .ico. v 
F"*'merite l a  sua q 

. spriniibile gioia! dolci .memorie! - -  - . Presidente -, Resta quindi proi;aL:" ' 
?:id8'<iggi, i purtroppo nòn var- ,=e= E ghiacciate. . * .  . T L '  

, L 

luuglii, ,passaii+lont&,~,T fra . Alla fine, rivede lai casa iiativi.. desi- . lo, che VQ i awte rubato.. 109 ,boe. .. 
' ,riuQuotrd al14 ,promesse di reciprio 

n aiutu A ~<;co~db .  ora SO *i bntla ai brin- I*oiium ed il disagio, sj avviava ,de"tfi ianio. OVe ,la'aua pfienzalascid - tiglie di vino a questo cornniercian-l' 
.- disi;" gi. dirroE! & Hrisnd di Salandra,: quella aera, >versu la casa paterna! ;< . Pisn~ant i*  coloro Che gli erano si e L t e .  Che cosa avete a dite a .vostro7 

' 

. I 1 .  

: ì ' f r t l i  dosbbbbero- dar@ eleiiienti . Quale ~ i t $ S $ h  di affetti, quali idee , rhe lnnio lemetaro 'li 
S C ~ ~ ~ C O ?  . - .  .. , . 

" ', 
- 

- gilidiriu pel- dire: finalmente si & le- - "  gli. v.inivsdo I i i  mohtel &iiu tante. e mai .più' Vede l a .  sua e ' 

, <iiurl A4("l!n vilra e, realo inmJa 11 si varie, clie' sarebbe iiiipussibile- nuiue- quella finesirina che gii ' era fieerta*:. ~ h è  -tutta la co~lji e &i<: ~ i i c h 6 '  
.' ~i i~&iatno,  di cuore. A Parigi si h v e -  rarle tutle.- I 

con affettiiosa relleciiudine, ogni mai- . mettere sulla bottega: . ,vino,j.. . da' 
- .  

'. presto i rspprsasdaliii Ilelle nah, , 
3oniisla.a pi6 che phesiiglia lo& tihiqdall'amall sua madre,' ' e  la. esportare? ' . . ,. . . , v .  . 

.- :' doni  alleate "13t adivenire ad unavvera, ,; tana dalla meta: si sentiva assai c h c o ,  quab, corl'ailra del ' f ii~rno n~v'ello, m-. . l  . . 
'*' ~uiicuhie az,iori&"il cui , risultatri . aar& per il lungo caunmino; dovuto tr3vano nel siio ritose, i più puri ?enti- ' . h 1  . e . I  

* * far sosta, iaa il desitleno giungere,. ."*ntii bih belle ernozioiii. : ,, iiiipui.tatztisui~n~~, i ., . . 
k .. . t ai .piili ove dimoiavano culoro ' Che ssarlil dei suoi rari? l i  rivedi'k saui? 

':i , ' *  ,. 
n ,  V q . i '~arbari  . ,-hVegli amava <li aiiltu, dove era li fitroverà- ancoia tuti i7 r . (luci grazio- 

e ;,. ' ' I '  ' 

nam e visutu e,nii pure, jove . aveva , si piccini?,.. Qhali sussuliil Quali ,passi! . 
I - I .  i '  6 . .I.1- 

. ~ u a n d i  da dliti n cento anni o ~tiùri imparato ndatuare, ed era ~ i ~ i ; l r ~ ,  mal-., ' Se l t~a  qiia*i saperlo, 8iuiise i l l a  Por- : rnprrc iu=ncfsronb ,,crdl... 
.'i far& la lCtorfn tielipattuai~ epoca, noi non to amate, dove a vea' passati gli . ahni . t"; ina gli inai1iba i! coraggio ,di .bussa- te i, mm*ni , danari , dalla 
': hppiflmo COinir gli storici definiranno dell'fnfanzia a adolesceiiza, cio,+, ' re: Poverettol s0ii p3 revl qli vero ch 0 'gUCrrO 31 ~~~d p. 12g- . 
l .'.quei barbari che conculcandoogni leg- qneui più LdIi della sua , vila; . questo,,' 1" sue speranze avessero a. realizzarsi! gtte: , . . 

I , ge inlernazioiiale e di umanità,. massa- deciderio gli dava le spinta, che an-, ; Ei temeva, Ereiiik~a all'iilea , di trovare : ;(.<lr" ,.. , . 
. s' Cmroil~. donnej uomini inermi e inno- dava innanzi senza quadi a c c o ~ g ~ ~ e n e .  1-W dil~ti?tta f*i.i~lia, immewa.nel club- ., . * m  In uomini ,, ,.. : . .', 

., . . L 

' 

:,,ti fahciulli, .Noi non caiiusciatno che E :non aveva gl i  egli fatte iliverse , 10, O "1 lutto, , . .  . . .  . . - ,  : . Il .Rt~lleltirio delle Croce R o w  ~viz - . '  
un epiteto, (13 regalare a Costufo, il tite- marcie più lunghe e Iiiticuse di questa, , Picccbiato, ~{irellf inpelo che VOI- , zem. 'acf.icura che le penii te ,daiv 

'10 di assassiiìi e pepgiu, poiclle meptre ' che per la gratidezza del ls patria, quel-: le i i  cuore, gli si .apre,ied ,egli s i  pre- paesi bei]iplbaaii sarebhepo [a-(epenii:,: . - 
, i'ascdsinio VIetle asa(*rato da tutti, qu0- .. le, avevano per !neta, l'onore, ma an- . d yita ,dentro straìiiilatu, Faiimosuo a lati.' scrbia, mqlati e fa r i t i  126.000, : invalidi . 
'sto <urti premiato e gli autori chiamati che la . "  . . punto, che yion i e ~ e a  fronunciare Qarda;.: 19.500, prigionieri 48.000, niorti 37,5(n; ' 
e r o [ * ;  . ' - Q~iesi i  #pensieri, gli davano I I ~ O Y O  vi- "tl0llOde nulla, la foga degli affetti .3embrd. totale 23i.m. -: hluncnebro;. inhlali':,e 

I .  , . .keoplhni tedeschi (austriaci) lascia- a gore, e andava, andava sempre; Le' #:i- gli tolga .il tespim. . .' . I ; . .. feriti 3S.000, invalidi ,12.500; prigioiiieri ' 

;r.ono cadere bombe fi Ravetina, Livor- iiis degli alberi,' la turtuositk della strada QrtaIi accenti di cbwresn, quali csc1a.. .18.500, ,liorti -&.0b0; tof:ile ' ~ 1 . ~ 0  " .  .L ' 

, no, Schio, Ri~nini, Militiio, uccidendo l 2  . non gli p8rrnettevano ancori di vedere il . mazionf; quali * grids ' di gioia, ,qua li Gi;iappoa~: tiinlati e teriti %.m illaali- 
: , persone i? Cereridone 40, di  rui due mo- paterno Letto, qiiandu suoiib la cdinpa-. hpian ti  di idummozione sbbjc, : destati ' j i  5500, pri~imlieri 2200, rnorli 3 ~5001 

L . rirono,' a Morita, uccidendo iina perioiib ! na dei morti. Era, questa, una sacra vo- I'impruvviso suo ritorno, 1 iiiiii~agiiifi Russia; mqla ti e: (epi~i -1. jm.m,.iovali. 
: , a fereddoae 5, a Treviglio e Ii Rerpmo, ca douiestica. unai voce cbe aveva in- l e~ tor  mio, tu  che forse, fosti spettatore di 421.500, prigjonjeri .4#.000, ,,morii 
nbn producendo alctin danilii. L'indigni- , tasa e conosciuta fin dai piii teneri n& ctl ' n ~ t d o ,  di di; questi m alfottuosiL e 442,000; colale 2.433.500. - ~ + m l ~ i ~ ~ ~ ~ ~ ~ l ~ t i  

:iioae italiana ii al colmo ...... . ni,* fino da quei beati monienti della commoventi spet&cohl :,; '. ' +. e feriti 62.TAl0, iinralidi 2.TA+03 prigioniq 
. . . . * ;,:* ' 6 . - I  _ I  - ' ' .  t .  
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